
STATUTO “POY-Point of Youth APS”

Art. 1 – Denominazione e sede

1. È costituita un’associazione di promozione sociale denominata POY - Point of Youth. La 

spendita della qualifica di associazione di promozione sociale o APS è subordinata 
all’iscrizione nel relativo registro. 


2. L’associazione ha sede in via Forlanini n.15, Cinisello Balsamo (MI). È facoltà dell’Assemblea 
Ordinaria variare la sede sociale all’interno dello stesso Comune, non configurandosi come 
modifica statuaria. Di tale variazione deve essere data tempestiva informazione all’Agenzia 
delle Entrate ed alle Pubbliche Amministrazioni che gestiscono albi e registri in cui 
l’Associazione risulti iscritta nonché agli Enti a cui la stessa risulti affiliata.


3. È altresì facoltà dell’Assemblea ordinaria costituire sedi secondarie nel numero e nelle località 
che più riterrà opportuni al fine di migliorare il raggiungimento degli scopi sociali, nonché 
svolgere la propria attività in sedi operative.  


Art. 2 – Natura e durata

1. L’Associazione è disciplinata dalle disposizioni del Codice civile, del Codice del Terzo Settore 

nonché dall’articolo 90 della L. 289/2002 e dalle disposizioni che riguardano in generale 
l’associazionismo di promozione sociale e l’associazionismo sportivo dilettantistico. 


2. L’Associazione è a carattere apolitico, aconfessionale, persegue esclusivamente finalità di 
natura civica, solidaristica e di utilità sociale ed è senza fini di lucro, essendo il patrimonio 
destinato al perseguimento dei fini istituzionali.


3. L’associazione è, altresì, caratterizzata dalla democraticità della struttura interna, 
dall’uguaglianza dei diritti e doveri di tutti gli associati, e quindi dall’uniformità del rapporto 
associativo, e dall’elettività delle cariche sociali. 


4. Le attività vengono realizzate grazie all’apporto prevalente dei soci a titolo gratuito che 
collaborano nel rispetto delle proprie inclinazioni, competenze e disponibilità di tempo.


5. La durata dell’associazione è illimitata e potrà essere sciolta soltanto con delibera 
dell’Assemblea straordinaria degli associati.


Art. 3 – Finalità e scopi associativo

1. L’associazione realizza in particolare le seguenti attività di interesse generale dirette ai soci, 

relativi familiari e terzi:

LETTERA A – Realizzazione di interventi e servizi sociali al fine di promuovere la solidarietà 
sociale attraverso attività che garantiscano le pari opportunità, la non discriminazione e i diritti di 
cittadinanza, impegnandosi parallelamente alla prevenzione, riduzione ed eliminazione delle 
condizioni di bisogno, di disagio individuale e sociale.

LETTERA D – Nelle attività proposte dall’associazione vengono assicurate a tutti pari opportunità 
di apprendimento col fine di raggiungere lo sviluppo di capacità e competenze coerenti con le 
attitudini personali adeguate all’inserimento nella vita sociale anche con riguardo alle dimensioni 
locali, nazionali ed europee. L’obiettivo verrà raggiunto tramite attività di educazione informale e 
non formale. 

LETTERA E – Progetti di educazione ambientale ai fini di educare e rendere maggiormente 
responsabile la comunità tutta (famiglie, giovani, adulti) in rapporto agli ecosistemi, allo scopo di 
vivere in modo sostenibile e consapevole. 

LETTERA F – Si intendono tutte le attività che hanno come scopo quello di preservare la memoria 
della comunità e del suo territorio e che promuovono lo sviluppo della cultura. A titolo 
esemplificativo ma non esaustivo dalla riqualificazione di zone e spazi urbani al miglioramento del 
decoro della città per contrastarne il degrado.  

LETTERA I – Si intendono realizzare attività legate al mondo della cultura, dell’arte o di interesse 
sociale che hanno come obiettivo quello di sensibilizzare, formare o informare la comunità. Le 
attività proposte vogliono trasmettere i valori di inclusione, ecosostenibilità, digitalizzazione e 
cittadinanza attiva.

A titolo esemplificativo ma non esaustivo festival culturali, mostre, performance artistiche, eventi 
pubblici, dibattiti e laboratori.




LETTERA J - Nell’ambito della radiodiffusione, rientrano tutte quelle attività che prevedono il 
coinvolgimento di giovani direttamente o indirettamente tramite la diffusione di temi di interesse 
giovanile.

A titolo esemplificativo ma non esaustivo podcast con temi come inclusione, eco-sostenibilità e 
cittadinanza attiva o interventi radiofonici con rubriche su progetti locali/europei rivolti a ragazzi tra 
14-30 anni. 

LETTERA K – Si intendono tutte quelle attività volte alla riscoperta del territorio locale, regionale e 
nazionale in primo luogo da parte dei giovani partecipanti alle iniziative e in seguito da tutta la 
comunità. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo mobilità europee tenute sui territori del Nord Milano, 
eventi e mostre all’interno di luoghi storici della città. 

LETTERA L – Nell’ambito della formazione extra-scolastica rientrano tutte quelle attività finalizzate 
a presentare ai giovani nuove possibilità per raggiungere il successo scolastico e formativo volte al 
contrasto della povertà educativa e della dispersione scolastica. A titolo esemplificativo ma non 
esaustivo corsi di orientamento per la scelta scolastica o lavorativa, presentazione opportunità 
Erasmus+ scolastiche e di volontariato, corsi di formazione per sviluppare competenze utili e 
spendibili nel mondo del lavoro. 

LETTERA N – Nell’ambito della cooperazione allo sviluppo, rientrano progetti ed eventi volti a 
promuovere relazioni solidali, l’educazione l'educazione,  la  sensibilizzazione  e  la partecipazione 
di tutti i cittadini. A titolo esemplificativo ma non esaustivo l’associazione prevede attività e 
partenariati con altre realtà del territorio con l’obiettivo di sradicare la povertà e ridurre le 
disuguaglianze; tutelare e affermare i diritti umani.

LETTERA R – Realizzazione di attività legate all’accoglienza e all’integrazione dei migranti che 
hanno come obiettivo quello di sensibilizzare i giovani su temi come inclusione, pari opportunità, 
non discriminazione e integrazione sociale.

A titolo esemplificativo ma non esaustivo creare momenti di dialogo e confronto tra persone di 
differenti culture.

LETTERA T – Per il raggiungimento delle proprie finalità, l’associazione realizzerà delle attività 
legate allo sport inteso come strumento di inclusione sociale e integrazione delle minoranze e dei 
gruppi a rischio di emarginazione sociale.

LETTERA U – Nell’ambito della beneficenza, l’associazione include la realizzazione di attività che 
prevedono una raccolta fondi da destinare ad enti pubblici, Onlus e associazioni che hanno finalità 
di assistenza, beneficenza, educazione, istruzione, studio o ricerca scientifica. A titolo 
esemplificativo ma non esaustivo tramite banchetti di raccolte fondi.

LETTERA V – Nell’ambito della promozione della cultura della legalità, della pace tra popoli della 
non violenza e della difesa non armata prevediamo attività che promuovano l’importanza dei 
suddetti temi. In relazione a queste tematiche, l’associazione realizza momenti di informazione e 
sensibilizzazione per la comunità.

LETTERA W – Nell’ambito della promozione e tutela dei diritti prevediamo attività che 
sensibilizzino la comunità sui temi come le pari opportunità, i diritti umani, civili e sociali. A titolo 
esemplificativo ma non esaustivo verranno organizzate delle attività che ne promuovano 
l’importanza ed il rispetto.

LETTERA Z – Nell’ambito della riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla 
criminalità organizzata prevediamo attività che coinvolgano la cittadinanza e che incentivano la 
riscoperta di zone periferiche o la valorizzazione di spazi poco utilizzati o degradati. A titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, progetti di tutela degli spazi urbani con il coinvolgimento di 
cittadini e di istituti scolastici.

Art. 4 - Soci

1. Possono far parte dell’Associazione in qualità di soci, sia le persone fisiche che gli Enti senza 

scopo di lucro, i quali partecipano alle attività sociali attraverso i propri legali rappresentanti, 
con espressa esclusione di qualsivoglia forma di discriminazione in fase di accesso come nello 
svolgimento della vita associativa. Rappresenta requisito di ammissione la manifestazione di 
interesse per lo svolgimento attivo delle attività di interesse generale promosse 
dall’associazione e l’impegno al rispetto dello Statuto e degli eventuali Regolamenti di cui si 
potrà dotare l’associazione.


2. Il numero dei soci è illimitato. Viene espressamente escluso ogni limite sia temporale che 
operativo al rapporto associativo ed ai diritti che ne derivano. I soci hanno tutti gli stessi diritti e 
doveri conferiti loro dallo Statuto, nel rispetto del principio di uniformità del vincolo associativo.




3. Tutti coloro i quali intendono far parte dell’Associazione dovranno redigere una domanda su 
apposito modulo. La domanda di ammissione potrà essere accolta o respinta da parte del 
Consiglio Direttivo o da un suo componente in quanto delegati disgiuntamente. Qualora il 
Consigliere interpellato ritenga che la richiesta di ammissione non debba essere accolta, dovrà 
sottoporre l’istanza al Consiglio Direttivo per una valutazione collegiale.


4. Dell’avvenuta accettazione deve essere data comunicazione all’interessato anche verbalmente 
mentre dell’eventuale diniego deve essere data comunicazione scritta e debitamente motivata, 
affinché l’interessato possa valutare se proporre appello avverso la delibera alla prima 
assemblea ordinaria utile.


5. In caso di domanda di ammissione a socio presentata da minorenne la stessa dovrà essere 
controfirmata dall’esercente la potestà legale. L’esercente la potestà che sottoscrive la 
domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’associazione e risponde verso 
la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato minorenne, partecipa con il minore 
all’Assemblea dove esercita il diritto di voto ed elettorato attivo ma non passivo a meno che 
non abbia anche assunto la qualifica di socio.


Art. 5 – Diritti e doveri dei soci

1. I soci sono tenuti:

a) A rispettare Statuto e Regolamenti dell’Associazione e degli Enti affilianti a cui aderiscono;

b) Ad uniformarsi e ad ottemperare ad ogni deliberazione assunta dagli Organi dell’associazione, 
nonché ad accertarne le decisioni riguardanti l’attività dell’associazione; 

c) Al pagamento del contributo associativo annuale, il cui importo è stabilito dal Consiglio Direttivo. 

2. Tutti i soci maggiorenni godono, dal momento dell’ammissione:

a) del diritto di partecipazione nelle assemblee sociali;

b) dell’elettorato attivo e passivo quando maggiorenni. Tale diritto verrà esercitato 
automaticamente dal socio alla prima assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento della 
maggiore età;

c) del diritto di frequentare le iniziative indette dal Consiglio Direttivo e la sede sociale;

d) di accedere ai Libri sociali presentando richiesta al Consiglio Direttivo che deve esprimersi entro 
trenta giorni dalla richiesta.

Art. 6 – Perdita della qualifica di associato

1. Il rapporto associativo è a tempo indeterminato ma la qualità di socio si perde per:

a) dimissioni, da comunicare per iscritto all’Associazione nella persona del Presidente pro 
tempore;

b) mancato versamento della quota associativa annuale protrattasi per almeno tre mesi;

c) venir meno dei requisiti per l’ammissione;

d) radiazione nel caso di gravi infrazioni alle norme statutarie e/o regolamentari e di comportamenti 
contrari alla legge, comunque lesivi degli interessi e dell’immagine sociali.

2. Le esclusioni di cui alla lettera d) verranno sancite dall’Assemblea dei soci su proposta del 

Consiglio Direttivo. La radiazione è deliberata con maggioranza assoluta dei componenti il 
Consiglio Direttivo. Il provvedimento di radiazione deve essere ratificato dall’Assemblea 
all’uopo convocata, nel corso della quale si procederà in contraddittorio con il socio interessato 
che dovrà essere formalmente convocato.


3. La quota associativa è personale, non rimborsabile e non può essere trasferita a terzi o 
rivalutata, ad eccezione dei trasferimenti mortis causa senza rivalutabilità.


Art. 7 – Esercizi sociali

1. L’esercizio finanziario decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Art. 8 – Patrimonio

1. Il patrimonio dell’associazione è formato da:

- quote associative,




- contributi degli associati;

- contributi di soggetti privati, di società ed Enti;

- contributi dello Stato, della Regione, del Comune, del CONI, delle Federazioni Sportive Nazionali, 
degli Enti di promozione sportiva e di altri Enti e Istituzioni pubbliche e/o private;

- donazioni e lasciti testamentari;

- liberalità erogate da terzi;

- rimborsi derivanti da convenzioni;

- entrate derivanti da attività commerciali e produttive, svolte quale complemento e supporto 
dall’attività istituzionale, come sopra indicate;

- ogni altra entrata o contributo di qualunque genere e tipo.

2. Costituiscono inoltre il fondo comune tutti i beni acquistati con gli introiti di cui sopra.

3. È fatto espresso divieto di distribuzione di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve o capitale 

durante la vita dell’associazione, salvo che tale distribuzione non sia prevista per legge.

Art. 9 – Rendiconto economico e finanziario

1. Il bilancio, da redigere secondo il criterio di cassa o di competenza in ragione dei volumi di 

ricavi, deve essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea generale degli associati entro 
centoventi giorni dal termine dell’esercizio sociale.


2. Il bilancio deve restare depositato presso la sede sociale nei dieci giorni precedenti 
l’assemblea che lo deve approvare. Ogni socio ha diritto di ottenerne copia, previa richiesta 
formale.


3. Qualora l’associazione svolga attività diverse da quelle di interesse generale, sarà cura del 
Consiglio Direttivo evidenziare nei documenti di bilancio la relativa natura strumentale e 
secondaria nonché il rispetto dei vincoli di legge per il relativo esercizio.


Art. 10 – Organi sociali

1. Gli Organi sociali sono:

a) l’Assemblea generale dei soci, organo sovrano;

b) il Presidente;

c) Il Consiglio Direttivo, organo amministrativo;

d) l’Organo di controllo, da eleggere nei casi previsti dalla Legge o quando l’Assemblea lo ritenga 
opportuno ed al quale attribuire eventualmente anche le funzioni di revisore qualora in possesso 
dei necessari requisiti professionali.

Art. 11 – Assemblea generale degli associati – funzionamento

1. L’assemblea generale è costituita da tutti i soci. Essa rappresenta la totalità degli associati e le 

sue delibere vincolano tutti gli associati, anche se assenti, astenuti o dissenzienti.

2. L’Assemblea è indetta al Consiglio Direttivo e deve essere convocata almeno 15 giorni prima 

dell’adunanza mediante affissione di avviso nella sede dell’associazione e con qualsiasi altro 
mezzo ritenuto idoneo, come la comunicazione agli associati a mezzo posta ordinaria, 
elettronica, fax o telegramma. Nella convocazione dell’assemblea devono essere indicati il 
giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco della materia da trattare.


3. L’Assemblea può essere ordinaria e straordinaria.

4. L’Assemblea delibera sui punti contenuti all’ordine del giorno. Proposte e mozione di qualsiasi 

natura che si intendano presentare all’Assemblea devono essere scritte e sotto firmate da 
almeno 10 soci e presentate al Presidente almeno 10 (dieci) giorni prima della data fissata per 
l’adunanza. Le mozioni urgenti e le proposte si modifica dell’ordine del giorno in merito alla 
successione egli argomenti da trattare possono essere presentate, anche a voce, durante i 
lavori dell’Assemblea e possono essere inserite nell’ordine del giorno con il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti.


5. La convocazione dell’assemblea potrà essere richiesta al Consiglio Direttivo da:

a) almeno un decimo dei soci in regola con il pagamento delle quote associative e non 
sottoposti a provvedimenti disciplinati in corso di esecuzione che ne propongono l’ordine del 
giorno;




b) almeno la metà più uno dei componenti il Consiglio Direttivo.

6. L’assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’Associazione o, comunque in luogo 

idoneo a garantire la massima partecipazione degli associati.

7. Le assemblee sono presiedute dal Presidente in caso di sua assenza o impedimento, dal 

Vicepresidente o da una delle persone legittimamente intervenute all’Assemblea ed eletta dalla 
maggioranza dei presenti.


8. L’Assemblea nomina un segretario e, se necessario, uno o più scrutatori. L’assistenza del 
segretario non è necessario quando il verbale dell’assemblea sia redatto da un notaio.


9. Il Presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni.

Art. 12 – Partecipazione all’assemblea

1. Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell’Associazione i soci 

associati in regola con il pagamento delle quote associative e non soggetti a provvedimenti 
disciplinari in corso di esecuzione. Il Consiglio direttivo verifica, delibera e pubblica tramite 
affissione presso la sede sociale l’elenco degli associati aventi diritto di voto, contro l’operato 
del Consiglio è ammesso reclamo all’assemblea da presentare prima dell’esame degli 
argomenti all’ordine del giorno.


2. Ogni socio ha diritto ad un voto e può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega, al 
massimo tre associati. Avranno diritto di voto, in assemblea i legali rappresenti degli enti 
eventualmente facenti parte dell’associazione.


Art. 13 – Assemblea ordinaria

1. Rientrano nelle competenze dell’Assemblea ordinaria:

a) l’approvazione, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, del bilancio di esercizio 
accompagnato dalla relazione predisposta dal Presidente ed eventualmente l’approvazione del 
bilancio preventivo e/o del bilancio sociale;

b) la definizione degli indirizzi e delle direttive generali dell’Associazione;

c) l’approvazione dei Regolamenti sociali, tra cui il Regolamento assembleare che può prevedere 
la partecipazione mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l'espressione del voto per 
corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che 
partecipa e vota;

d) l’elezione, ogni quattro anni, del Consiglio Direttivo ed eventualmente dell’Organo di controllo, 
anche monocratico, nonché la revoca dei relativi mandati e l’esercizio delle azioni di 
responsabilità;

e) ogni altro argomento che non sia di competenza dell’Assemblea straordinaria.

2. Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componenti 

dell’Organo di Amministrazione non hanno diritto di voto. 

Art. 14 – Assemblea straordinaria

1. L’assemblea straordinaria delibera sulle seguenti materie:

a) sulle proposte di modifica dello Statuto sociale;

b) sulla delibera di fusione, scissione e trasformazione dell’associazione;

c) sullo scioglimento dell’associazione e sulle modalità di liquidazione.

Art. 15 – Validità assembleare

1. L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della 

maggioranza assoluta degli associati aventi diritto di voto e delibera validamente con voto 
favorevole della maggioranza dei presenti. L’assemblea ordinaria in seconda convocazione, da 
indirsi in giorno diverso dalla prima, delibera con la maggioranza dei presenti.


2. Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole della metà più uno 
degli associati, in seconda convocazione occorre la presenza, in proprio o per delega, di 
almeno metà degli associati e il voto favorevole dei tre quarti dei presenti. Qualora nella 
seconda convocazione non venisse raggiunto il quorum costitutivo, è possibile indire una terza 
convocazione, a distanza di almeno 15 gg. dalla seconda convocazione, nella quale la 
deliberazione in merito a modifiche statutarie sarà valida qualunque sia il numero dei soci 
intervenuti o rappresentati purché adottata all’unanimità.




3. Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto 
favorevole di almeno tre quarti degli associati. 


Art. 16 – Candidature alle cariche sociali.

1. Coloro che intendono essere eletti o rieletti nelle cariche sociali, devono presentare la propria 

candidatura almeno dieci giorni prima della data stabilita per l’effettuazione dell’Assemblea 
dandone comunicazione scritta al Presidente in carica dell’Associazione.


2. Per potersi candidare occorre essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) essere soci effettivi dell’associazione e quindi essere in possesso indicati nel presente 
statuto;

b) non aver riportato nell’ultimo quinquennio, salva riabilitazione, squalifiche o inibizioni 
sportive complessivamente superiori ad un anno, da parte della Federazione di appartenenza 
e/o dell’Ente di promozione sportiva a cui risulta affiliata, del CONI e di organismi sportivi 
internazionali riconosciuti;

c) non trovarsi in una situazione di incompatibilità di cui al successivo art. 27 del presente 
Statuto.


3. Il venir meno d nel corso del mandato anche di uno solo dei requisiti di cui sopra, comporta 
l’immediata decadenza dalla carica.


Art. 17 – Il Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è composto da un numero variabile da tre a cinque membri eletti 

dall’Assemblea tra tutti gli associati di maggiore età ed in regola con il pagamento della quota 
associativa annuale. Il numero di consiglieri da eleggere sarà determinato, di volta in volta, 
dall’assemblea elettiva dei soci prima di procedere alla votazione. I consiglieri saranno eletti 
dall’assemblea stessa con scrutinio segreto.


2. Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri membri il Presidente, il Vicepresidente ed il Segretario. 

3. I membri del Consiglio Direttivo sono rieleggibili alla scadenza del mandato.

Art. 18 – Poteri

1. Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritiene opportuno, oppure 

quando ne facciano richiesta almeno due Consiglieri, è convocato mediante avviso da far 
pervenire a ciascun consigliere, anche in modo informale, con almeno tre giorni di anticipo 
sulla data della riunione. In assenza delle già menzionate formalità, il Consiglio è comunque 
validamente riunito se sono presenti tutti i suoi membri.


2. Il Consiglio è investito dei più ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione 
dell’Associazione, nel rispetto delle linee programmatiche dell’Assemblea, per il 
conseguimento dell’oggetto sociale di cui all’art. 3. Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di 
nominare nel proprio seno un Comitato esecutivo cui potrà delegare i poteri ritiene del caso.


3. Il Consiglio Direttivo può nominare commissione, ricercandone i membri anche al di fuori 
dell’ambito associativo, con incarichi specifici e limitati nel tempo.


4. In particolare, il Consiglio Direttivo:

a) cura l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea;

b) fissa le direttive per l’attuazione dei compiti statutari, ne stabilisce le modalità e le 
responsabilità di esecuzione e ne controlla l’esecuzione;

c) amministra il patrimonio e decide sugli investimenti patrimoniale;

d) determina l’importo delle quote associative;

e) conferisce e revoca procure;

f) determina l’importo dei compensi eventualmente spettanti a coloro i quali sono investiti di 
specifici compiti svolti a favore dell’Associazione;

g) decide sull’ammissione e sulla radiazione degli associati effettivi con proprio giudizio 
motivato;

h) attribuisce le deleghe ai singoli consiglieri;

i) predispone eventuali Regolamenti interni da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea e 
conferisce incarichi per il funzionamento dell’associazione;




j) ogni altro argomento o disposizione necessari e/o utili per il conseguimento dello scopo 
associativo, nonché previsti dal presente Statuto;

k) redige annualmente il bilancio di esercizio da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea 
degli associati ed eventualmente il bilancio preventivo e/o il bilancio sociale.


Art. 19 – Deliberazioni

1. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Direttivo è necessario che alla riunione prenda 

parte la maggioranza dei consiglieri in carica. 

2. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza di voti dei consiglieri presenti 

senza tenere conto degli astenuti.

Art. 20 – Decadenza dagli organi associativi

1. Nel caso che per qualsiasi ragione, durante il corso dell’esercizio venissero a mancare uno o 

più consiglieri che non superino la metà del consiglio, i rimanenti provvederanno alla 
integrazione del consiglio con il subentro del primo candidato in ordine di votazioni, alla carica 
di consigliere non eletto. Ove non vi siano candidati che abbiano tali caratteristiche, il consiglio 
proseguirà carente dei suoi componenti fino alla prima assemblea utile dove si procederà alle 
votazioni per surrogare i mancanti che resteranno in carica fino alla scadenza dei consiglieri 
sostituiti.


2. Nel caso di dimissioni o impedimento del Presidente del Consiglio direttivo a svolgere i suoi 
compiti, le relative funzioni saranno svolte dal Vicepresidente fino alla elezione del nuovo 
Presidente che sarà eletto attraverso nuove elezioni.


3. Il Consiglio Direttivo dovrà considerarsi decaduto e non più in carica qualora per dimissioni o 
per qualsiasi altra causa venga a perdere la maggioranza dei suoi componenti, compreso il 
Presidente. Al verificarsi di tale evento dovrà essere convocata immediatamente e senza 
ritardo l’Assemblea Ordinaria per l’elezione del nuovo consiglio direttivo. Fino alla sua nuova 
costituzione e limitatamente agli affari urgenti e alla gestione dell’amministrazione ordinaria 
dell’associazione, le funzioni saranno svolte dal Consiglio Direttivo decaduto.


Art. 21 – Il Presidente

1. Il Presidente è eletto dall’Assemblea, dirige l’associazione e ne controlla il funzionamento nel 
rispetto dell’autonomia degli altri organi sociali, ne è il legale rappresentante in ogni evenienza.

Art. 22 – Poteri

1. Al Presidente e, nell’ambito dei loro poteri, agli eventuali Consiglieri delegati, spettano la firma e 
la legale rappresentanza dell’Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio.

2. Il Presidente convoca il consiglio Direttivo, ne presiede le riunioni e ne firma le delibere ed ha il 
potere di:


- firmare lettere, mandati di pagamento, assegni e tutti gli atti d’ufficio;

- dare esecuzione alle deliberazioni sociali;

- rendere conto all’Assemblea dell’operato del Consiglio Direttivo;

- sovrintendere all’ammissione ed all’osservanza dello statuto.


Art. 23 – Il Vicepresidente

1. Il Vicepresidente, nominato dal Consiglio Direttivo, sostituisce il Presidente in caso di sua 
assenza o impedimento temporaneo ed in quelle mansioni nelle quali venga espressamente 
delegato. In caso di impedimento definitivo, per qualsiasi motivo, del Presidente rimane in carica 
per gli affari ordinari e per la convocazione – entro un mese – dell’assemblea per l’elezione di tutte 
le cariche associative.

Art. 24 – Il Segretario

1. Il Segretario cura la redazione dei verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea 
degli Associati e provvede a depositarne copia presso la sede sociale.

Art. 25 – Pubblicità e trasparenza degli atti

1. La nomina e la variazione dei titolari degli organi associativi devono essere comunicati agli enti 
di promozione e alle federazioni di appartenenza unitamente a copia del verbale. Oltre alla 



regolare tenuta dei libri sociali, deve essere assicurata una sostanziale trasparenza e pubblicità 
degli atti relativi all’associazione con particolare riferimento ai bilanci e rendiconti annuali. I 
documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci per la consultazione; chi desidera 
una copia dovrà farsi carico delle relative spese.

Art. 26 – Limitazioni e divieti

1. È fatto divieto agli amministratori di ricoprire la medesima carica in altre società e associazioni di 
promozione sociale.

Art. 27 – Scioglimento

1. Lo scioglimento dell’associazione è deliberato dall’assemblea generale dei soci, convocata in 
seduta straordinaria e validamente costituita con la presenza di almeno ¾ dei rappresentanti degli 
associati aventi diritto di voto, con l’approvazione, sia in prima che in seconda convocazione, di 
almeno ¾ dei rappresentanti degli associati esprimenti il solo voto personale, con esclusione delle 
deleghe. Così pure la richiesta dell’assemblea straordinaria da parte dei soci avente per oggetto lo 
scioglimento dell’associazione deve essere presentata da almeno i ¾ dei soci con diritto di voto, 
con l’esclusione del delegato.

2. L’assemblea, all’atto di scioglimento dell’associazione, delibererà, sentita l’autorità preposta, in 
merito alla destinazione dell’eventuale residuo attivo del patrimonio dell’associazione.

3. La destinazione del patrimonio residuo avverrà a favore di uno o più Enti del Terzo Settore per 
fini sportivi, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 28 – Clausola Compromissoria

1. Tutte le controversie insorgenti tra l’associazione e gli associati e tra gli associati medesimi 
saranno devolute all’esclusiva competenza di un Collegio arbitrale costituito secondo le regole.

2. Qualunque controversia sorgesse in dipendenza dell’esecuzione del presente statuto che possa 
formare oggetto di compromesso e che verta sulle materie da devolvere al giudizio degli organi di 
giustizia dell’ordinamento sportivo, sarà rimessa al giudizio di un arbitro amichevole che il Collegio 
arbitrale composto da n. 3 (tre) arbitri, due dei quali nominati dalle parti, ed il terzo, con funzione di 
Presidente, dagli arbitri così designati, o, in difetto, dal Presidente del Tribunale di Monza.

3. La parte che vorrà sottoporre la questione al Collegio arbitrale dovrà comunicarlo all’altra con 
raccomandata A.R. da inviare entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data dell’evento 
originante la controversia, ovvero dalla data in cui la parte che ritiene di aver subito un pregiudizio 
ne sia venuta a conoscenza, indicando pure il nominativo del proprio arbitro.

4. L’arbitrato avrà sede in Cinisello Balsamo e il Collegio giudicherà e adotterà il lodo con la 
massima libertà di forma dovendosi considerare ad ogni effetto come irrituale.


Art. 30 – Norme finali e di rinvio

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto si fa espresso riferimento alle 
norme del Codice civile e delle leggi vigenti in materia e, se applicabili, le norme stabilite dagli Enti 
a cui l’associazione è affiliata.


